
fetta povertà confermata dalla loro vita, povertà che è fiaccola 
della nostra fede.1 Dopo una diffusa e appassionata spiegazione dog­
matica intorno alla povertà e dopo una quantità di rimbrotti segue 
il formale appello ad un concilio generale, ad un futuro papa le­
gittimo, alla Santa Madre Chiesa, alla Sede Apostolica e in gene­
rale a chiunque si possa appellare.1

Questo atto, che mescolava la questione politica colla teologica, 
venne a bello studio divulgato in Germania ed in Italia e dovunque 
affoso in luoghi pubblici. Ciò doveva avvelenare insanabilmente 
tutto il conflitto. Colla lotta politica si univa ora l’ecclesiastica, 
d«-ila quale Lodovico, semplice uomo di guerra, non fu capace di 
misurare la portata nè di frenare lo sviluppo. D ’ora in avanti 
questo funesto conflitto si fa  sempre più violento ed appassionato. 
In seguito i Minoriti non rimasero soltanto nel campo teologico, 
sul quale originariamente si era agitata la questione fra  essi e 
Giovanili XXII, ma invasero anche quello politico. Certo indot­
tivi dalle controversie teologiche, essi vennero a creare un sistema 
politico, il quale propugnava teorie, che con audacia fino allora 
inaudita minacciavano di sconvolgere dalle fondamenta le idee 
giuridiche fino allora vigenti e in particolare la posizione del pa­
pato. l a  vera importanza della entrata in scena dei Minoriti sta 
appunto nell’avere emesso e propugnato questi principii.*

Uno dei più appassionati e insieme dei più abili difensori di 
Lodovico il Bavaro fu il minorità Guglielmo Oocam ( f  nel 1349
o 1350 a Monaco), che ha contribuito essenzialmente alla crisi 
spirituale del secolo xiv, la quale distrusse l’armonia della fede
* della scienza, della teologia e della filosofia, della Chiesa e dello 
Stato *  preparò la rivoluzione luterana.4
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